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SEDE REFERENTE

Giovedì 6 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la salute Mar-
cello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni

e la tutela dei diritti delle persone che sono state

affette da malattie oncologiche.

Testo unificato C. 249 Marrocco, C. 413 Boschi, C. 690

Rizzetto, C. 744 Bicchielli, C. 885 Furfaro, C. 959

Sportiello, C. 1013 Gardini, C. 1066 CNEL, C. 1182

Panizzut e C. 1200 Zanella.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 giugno 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che alle ore 18 di lunedì 3 luglio è scaduto
il termine per la presentazione delle pro-
poste emendative. Avverte che ne sono state
presentate 19 (vedi allegato 1).

Comunica altresì che le relatrici hanno
presentato gli emendamenti 2.50 e 4.50
(vedi allegato 2).

Dà, quindi, la parola alle relatrici, de-
putate Boschi e Marrocco, e al rappresen-
tante del Governo per l’espressione dei
rispettivi pareri sulle proposte emendative
presentate.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), rela-
trice, prima di procedere all’espressione dei
pareri, ritiene utile fornire alcuni chiari-
menti sui due emendamenti delle relatrici.
Al riguardo, segnala che l’emendamento
2.50 è volto a precisare meglio la portata
della disposizione sul divieto di effettuare
visite mediche di controllo nei confronti
delle persone precedentemente affette da
patologie oncologiche il cui trattamento at-
tivo si sia concluso, senza recidive, da più
di dieci anni, inserendo un riferimento
esplicito a tutti agli accertamenti sanitari.
L’emendamento 4.50 ha la finalità di assi-
curare un maggior coinvolgimento delle
associazioni dei pazienti oncologici nell’e-
manazione dei decreti attuativi del provve-
dimento, come richiesto peraltro dalle stesse
associazioni. Raccomanda, quindi, l’appro-
vazione di tali emendamenti.
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Passando all’espressione del parere sulle
altre proposte emendative, anche a nome
dell’altra relatrice, deputata Marrocco,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Quartini 1.1 e propone l’accantona-
mento degli emendamenti Di Lauro 1.2,
Marianna Ricciardi 1.3, Sportiello 1.4 e
Marianna Ricciardi 2.1, recanti la proposta
di spostare da 18 a 21 anni l’età limite in
corrispondenza della quale è previsto un
periodo ridotto rispetto a quello ordinario
per la maturazione del diritto all’oblio on-
cologico.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Sportiello 2.4. Esprime, quindi, pa-
rere contrario sugli emendamenti Furfaro
2.5, Sportiello 2.6, 2.7 e 2.8. Esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Spor-
tiello 2.9, a condizione che sia riformulato
nei termini indicati in allegato (vedi allegato
2).

Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Sportiello 3.2 e 4.2 e propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Sportiello
4.3, segnalando che è in corso un’istruttoria
da parte del Governo. Esprime, quindi,
parere contrario sull’emendamento Spor-
tiello 4.4, sull’articolo aggiuntivo Malavasi
4.01 e sull’emendamento Furfaro 5.1.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Girelli 5.2, a condizione che sia
riformulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime, infine, parere
contrario sull’emendamento Sportiello 5.3.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
esprime parere conforme a quello delle
relatrici e parere favorevole sugli emenda-
menti 2.50 e 4.50 delle relatrici.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, prende
atto che i rappresentanti di tutti gruppi
rinunciano alla presentazione di subemen-
damenti agli emendamenti 2.50 e 4.50 delle
relatrici.

Dispone, quindi, l’accantonamento degli
emendamenti per i quali è stata avanzata
richiesta in tal senso da parte delle rela-
trici.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Quartini 1.1, Spor-

tiello 2.4 e 2.50 delle relatrici (vedi allegato
2).

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge gli emendamenti Fur-
faro 2.5 e Sportiello 2.6, 2.7 e 2.8.

Andrea QUARTINI (M5S) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento Sportiello
2.9 di cui è cofirmatario.

La Commissione approva l’emendamento
Sportiello 2.9 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 2).

La Commissione, quindi, respinge l’e-
mendamento Sportiello 3.2.

Marianna RICCIARDI (M5S) chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento Sportiello
4.2, di cui è cofirmataria, segnalando che
anch’esso propone, tra le altre cose, di
innalzare a 21 anni il limite di età per il
quale è previsto un periodo ridotto per
conseguire il diritto all’oblio oncologico.
Invita altresì le relatrici e il rappresentante
del Governo a riconsiderare il parere
espresso in quanto l’emendamento, ripren-
dendo il contenuto della proposta di legge
presentata dal CNEL, propone una disci-
plina molto dettagliata per quanto riguarda
l’accesso al lavoro dei pazienti oncologici.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), rela-
trice, anche a nome dell’altra relatrice, ac-
consente alla richiesta di accantonare l’e-
mendamento Sportiello 4.2.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Spor-
tiello 4.2.

La Commissione approva l’emendamento
4.50 delle relatrici (vedi allegato 2).

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge l’emendamento Spor-
tiello 4.4, l’articolo aggiuntivo Malavasi 4.01
e l’emendamento Furfaro 5.1.

Marco FURFARO (PD-IDP) accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Girelli 5.2, di cui è cofirmatario.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Girelli 5.2 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

La Commissione, respinge, quindi, l’e-
mendamento Sportiello 5.3.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, essendo
terminato l’esame delle proposte emenda-

tive presentate, ad eccezione degli emen-
damenti accantonati, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei
diritti delle persone che sono state affette da malattie oncologiche.
Testo unificato C. 249 Marrocco, C. 413 Boschi, C. 690 Rizzetto,
C. 744 Bicchielli, C. 885 Furfaro, C. 959 Sportiello, C. 1013 Gardini,

C. 1066 CNEL, C. 1182 Panizzut e C. 1200 Zanella.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: dell’Unione
europea, aggiungere le seguenti: del Piano
europeo di lotta contro il cancro di cui alla
Comunicazione della Commissione euro-
pea (COM(2021) 44 final), del 3 febbraio
2021,.

1.1. Quartini, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Al comma 2, sopprimere le parole: , nei
casi di cui alla presente legge.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Nessuno è tenuto a comunicare
notizie relative a pregresse malattie onco-
logiche dopo che, in assenza di recidive,
siano trascorsi dieci anni dalla conclusione
del trattamento terapeutico ovvero cinque
anni per i pazienti per i quali la diagnosi
sia stata formulata prima dei ventuno anni.

1.2. Di Lauro, Sportiello, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi.

Al comma 2, sopprimere le parole: , nei
casi di cui alla presente legge.

1.3. Marianna Ricciardi, Sportiello, Quar-
tini, Di Lauro.

Al comma 2, sostituire le parole: alla
presente legge con le seguenti: al comma
2-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

2-bis. Nessuno è tenuto a comunicare
notizie relative a pregresse malattie onco-
logiche dopo che, in assenza di recidive,
siano trascorsi dieci anni dalla conclusione
del trattamento terapeutico, ovvero cinque
anni per i pazienti per i quali la diagnosi
sia stata formulata prima dei ventuno anni.

1.4. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

ART. 2.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: diciottesimo con la seguente: ven-
tunesimo.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, lettera a), e all’articolo 4, comma 1, so-
stituire la parola: diciottesimo con la se-
guente: ventunesimo.

2.1. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Spor-
tiello, Quartini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le informazioni di cui al
presente comma non possono essere acqui-
site neanche da fonti diverse dal contraente
e, qualora siano comunque nella disponi-
bilità dell’operatore o dell’intermediario,
non possono essere utilizzate per la deter-
minazione delle condizioni contrattuali.

2.4. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.
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Al comma 5, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e sono inapplicabili gli
articoli 1892 e 1893 del codice civile.

2.5. Furfaro, Malavasi, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Al comma 5, sopprimere il secondo e
terzo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 5, soppri-
mere il comma 1.

2.6. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole da: delle singole clausole fino alla
fine del periodo con le seguenti: del con-
tratto.

2.7. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sui provvedimenti di cui al
presente comma è acquisito il parere favo-
revole della Commissione di cui all’articolo
4-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4, ag-
giungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Commissione per la tutela dei diritti delle
persone guarite da malattie oncologiche).

1. Per le finalità della presente legge,
presso il Ministero della salute è istituita la
Commissione per la tutela dei diritti delle
persone guarite da malattie oncologiche, a
cui sono attribuiti compiti finalizzati a ga-
rantire la parità di trattamento delle per-
sone che sono state affette da patologie
oncologiche.

2. Entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità attuative e la compo-
sizione della Commissione, i cui compo-

nenti dovranno avere una comprovata espe-
rienza nelle materie oggetto della presente
legge, con particolare riferimento alle ma-
lattie oncologiche.

3. La Commissione di cui al presente
articolo, composta nel rispetto della parità
di genere, è rinnovata ogni tre anni, i suoi
membri non possono svolgere più di due
mandati consecutivi e svolge le seguenti
funzioni:

a) raccolta delle segnalazioni in rela-
zione all’applicazione della presente legge
e, se necessario, inoltro delle stesse alle
autorità di vigilanza;

b) espressione di pareri obbligatori
agli operatori bancari e assicurativi e ai
datori di lavoro sulla corretta applicazione
della presente legge;

c) promozione di un’adeguata cono-
scenza della presente legge da parte degli
operatori bancari e assicurativi e dei datori
di lavoro attraverso apposite campagne in-
formative;

d) promozione di un’adeguata cono-
scenza della presente legge tra le famiglie
adottanti;

e) elaborazione di una relazione an-
nuale sulla propria attività, da inviare al
Ministro della salute ai fini della trasmis-
sione alle Camere entro il 31 dicembre di
ogni anno.

2.8. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sui provvedimenti di cui al
presente comma è acquisito il parere favo-
revole del Garante per la protezione dei
dati personali.

2.9. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

ART. 3.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I richiedenti non
sono tenuti a fornire le informazioni di cui
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al precedente periodo in nessuna fase della
procedura finalizzata all’adozione del mi-
nore né tali informazioni possono essere
oggetto di accertamento e valutazione nel-
l’ambito tale procedura.

3.2. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

ART. 4.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4.

(Accesso al lavoro e certificazioni)

1. Il divieto di trattamento dei dati di
cui all’articolo 9, comma 1, del regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
comprende anche le informazioni relative a
patologie oncologiche pregresse quando
siano trascorsi dieci anni dall’ultimo trat-
tamento attivo della patologia, in assenza
di recidive o ricadute, ovvero cinque anni
se la patologia è insorta prima del ventu-
nesimo anno di età.

2. In sede di rilascio o rinnovo di cer-
tificazioni richieste per lo svolgimento di
funzioni o attività di qualsiasi genere o che
comunque attestano l’idoneità fisica allo
svolgimento delle medesime funzioni o at-
tività ovvero lo stato di salute dell’interes-
sato, non possono essere richieste all’inte-
ressato medesimo informazioni sul proprio
stato di salute relative a patologie oncolo-
giche pregresse quando siano trascorsi dieci
anni dalla conclusione del trattamento te-
rapeutico della patologia, in assenza di
recidiva, ovvero cinque anni se la patologia
è insorta prima del ventunesimo anno di
età.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da adottare, di con-
certo con il Ministro della salute, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono promosse specifiche
politiche attive per assicurare, a ogni per-
sona che sia stata affetta da una patologia
oncologica, uguaglianza di opportunità nel-
l’inserimento al lavoro e nella permanenza

al lavoro, nella fruizione dei relativi servizi
e nella riqualificazione dei percorsi di car-
riera e retributivi.

4.2. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Al comma 1, dopo le parole: procedure
concorsuali aggiungere le seguenti: e selet-
tive, pubbliche e private, nonché per lo
svolgimento di funzioni o attività anche nel
corso dell’attività lavorativa ovvero per la
fruizione dei relativi servizi, per la riqua-
lificazione dei percorsi di carriera e retri-
butivi e per la formazione professionale,.

4.3. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sono altresì promosse po-
litiche attive per sensibilizzare i datori di
lavoro sulla necessità di impedire negli
ambienti di lavoro qualsiasi forma di di-
scriminazione e di isolamento nei confronti
di chi sia stato affetto da una patologia
oncologica.

4.4. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Consulta per la parità di trattamento delle
persone che sono state affette da patologie

oncologiche)

1. Ai fini di cui alla presente legge,
presso il Ministero della salute è istituita la
Consulta per la parità di trattamento delle
persone che sono state affette da patologie
oncologiche, composta in modo da rispet-
tare la parità di genere e da assicurare la
presenza di rappresentanti delle autorità di
vigilanza sui servizi bancari e assicurativi,
della commissione per le adozioni interna-
zionali, delle associazioni familiari a carat-
tere nazionale e di persone di comprovata
esperienza nelle materie oggetto della pre-
sente legge, con riferimento alle patologie
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oncologiche e all’oncoematologia pedia-
trica. La Consulta è rinnovata ogni quattro
anni e i suoi membri non possono svolgere
più di due mandati consecutivi. Entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy,
sono stabilite le modalità per la costitu-
zione della Consulta di cui al primo pe-
riodo.

2. La Consulta per la parità di tratta-
mento delle persone che sono state affette
da patologie oncologiche:

a) raccoglie le segnalazioni dei consu-
matori in relazione all’applicazione della
presente legge e, se necessario, le inoltra
alle autorità di vigilanza sui servizi bancari
e assicurativi;

b) fornisce pareri agli operatori ban-
cari e assicurativi sulla corretta applica-
zione della presente legge;

c) promuove adeguata conoscenza della
presente legge tra gli operatori bancari e
assicurativi e tra i consumatori, anche at-
traverso apposite campagne informative;

d) raccoglie le segnalazioni di una
eventuale non applicazione delle disposi-
zioni in materia di diritto all’oblio in caso
di adozione;

e) promuove adeguata conoscenza della
presente legge tra le famiglie adottanti;

f) presenta una relazione annuale sulla
propria attività al Ministro della salute che
provvede alla successiva trasmissione alle
Camere.

4.01. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: per la
certificazione con le seguenti: per l’autocer-
tificazione.

5.1. Furfaro, Malavasi, Ciani, Stumpo,
Girelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La spesa per tale certifica-
zione è a totale carico del distretto sanita-
rio di riferimento.

5.2. Girelli, Furfaro, Malavasi, Ciani,
Stumpo.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le pa-
role: e, in caso di loro violazione, è l’auto-
rità competente a decidere sui ricorsi pre-
sentati dai soggetti interessati, fatta salva in
ogni caso la competenza del giudice ordi-
nario in materia di violazione di diritti
soggettivi.

5.3. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei
diritti delle persone che sono state affette da malattie oncologiche.
Testo unificato C. 249 Marrocco, C. 413 Boschi, C. 690 Rizzetto,
C. 744 Bicchielli, C. 885 Furfaro, C. 959 Sportiello, C. 1013 Gardini,

C. 1066 CNEL, C. 1182 Panizzut e C. 1200 Zanella.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: dell’Unione
europea, aggiungere le seguenti: del Piano
europeo di lotta contro il cancro di cui alla
Comunicazione della Commissione euro-
pea (COM(2021) 44 final), del 3 febbraio
2021,.

1.1. Quartini, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

ART. 2.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le informazioni di cui al
presente comma non possono essere acqui-
site neanche da fonti diverse dal contraente
e, qualora siano comunque nella disponi-
bilità dell’operatore o dell’intermediario,
non possono essere utilizzate per la deter-
minazione delle condizioni contrattuali.

2.4. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Al comma 4, sostituire le parole da: che
stipulano fino alla fine del comma con le
seguenti: di richiedere l’effettuazione di vi-
site mediche di controllo e di accertamenti
sanitari, nei casi di cui al comma 1, per la
stipulazione dei contratti indicati al mede-
simo comma.

2.50. Le Relatrici.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: con propria delibera, aggiungere le
seguenti: sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, .

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, aggiungere, in fine, le pa-
role: , sentito il Garante per la protezione
dei dati personali.

2.9. (Nuova formulazione). Sportiello, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Di Lauro.

ART. 4.

Al comma 2, dopo le parole: Ministro
della salute, aggiungere le seguenti: sentite
le organizzazioni di pazienti oncologici che
siano iscritte nella sezione Reti associative
del Registro unico nazionale del Terzo set-
tore ai sensi dell’articolo 41 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, o che ab-
biano la forma giuridica di associazioni di
secondo livello iscritte al predetto Regi-
stro,.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, dopo le parole: dalla data di entrata in
vigore della presente legge, aggiungere le
seguenti: sentite le organizzazioni di pa-
zienti oncologici che siano iscritte nella
sezione Reti associative del Registro unico
nazionale del Terzo settore ai sensi dell’ar-
ticolo 41 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, o che abbiano la forma giu-
ridica di associazioni di secondo livello
iscritte al predetto Registro,.

4.50. Le Relatrici.

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: le forme
aggiungere le seguenti: , senza oneri per
l’assistito,.

5.2. (Nuova formulazione). Girelli, Fur-
faro, Malavasi, Ciani, Stumpo.
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